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Cassazione: iniziata 
(fra contrasti) 

corsa al la presidenza 
ROMA — Chi sostituirà alta presidenza della Cassazione Giù* 
seppe Tamburrino, che il 18 novembre dovrà lasciare per rag» 
giunti limiti d'età? Sulla designazione del candidato (Cossiga, si 
dice, premeva per una scelta unitaria) la commissione incarichi 
del Consiglio superiore della magistratura si è scontrata ben 4 
\olte nell'ultima settimana, l'ultima ieri pomeriggio, giungen
do ad un nulla di fatto. La decisione finale è stata di presentare 
al plenum te due candidature in ballo, quella di Carlo Maria 
Pratis, attuale procuratore generale della Cassazione, e quella di 
Antonio Brancaccio, presidente della sezione lavoro della corte 
suprema. Brancaccio, che ha riorganizzato efficientemente la 
sua sezione ed è considerato uomo di polso e di notev oli capacita, 
ha il consenso delle correnti dei giudici Unicost e Md e dei «laici» 
Pei. Resterebbe in carica per i prossimi 6 anni, un periodo consi
stente. Pratis, la cui candidatura è sostenuta soprattutto da 
Magistratura indipendente (la corrente conservatrice dei giudi* 
ci), ha lo svantaggio di andare in pensione a sua volta a febbraio. 
Resterebbe in carica dunque tre mesi, decisamente meno di 
quel «minimo» di un anno di esercizio delle funzioni che, per 
ovvie ragioni di funzionalità, prevedono le circolari del Csm, ed 
evidentemente non potrebbe dirigere con efficacia la Cassazio
ne in un tempo tanto breve. A suo favore, probabilmente, gioca 
il fatto che — se eletto — libererebbe anzitempo l'ambita poltro
na dì procuratore generale, per la quale pare vi siano già candi
dati in attesa. Sulla intera vicenda Franco Ippolito, segretario 
nazionale di Magistratura democratica, ha chiesto ieri al Csm dì 
seguire «una rigorosa lìnea istituzionale», «senza farsi fuorviare 
da logiche premiali o da contingenti opportunità». 

Alla radio, morte in diretta 
NEW YORK — Un milione di persone hanno 
ascoltato in diretta alla radio la morte di una 
giornalista della Nbc, Jane Dornaker, 40 anni, 
che stava fornendo informazioni sul traffico a 
bordo di un elicottero. Quando il velivolo ha 
iniziato a precipitare nel fiume Hudson, la don
na si è messa ad urlare disperatamente al mi

crofono. Il pilota, William Paté, 30 anni, è riu
scito miracolosamente a salvarsi, anche se le 
sue condizioni sono gravissime. La Dornaker 
era già stata coinvolta in un analogo incidente 
nell'aprile scorso. 
NELtA FOTO: ti relitto dell'elicottero e la giornali
sta Jane Dornaker 

La Falcucci: a scuola 
fino a 16 anni? Per 
ora non se ne parla 

ROMA — L'elevamento dell'obbligo scolastico a 16 anni? SI, 
forse, però chissà come e comunque adesso facciamo altro. Que
sta la risposta che ieri il ministro della Pubblica istruzione Fran
ca Falcucci ha dato ieri al Senato alla commissione Pubblica 
istruzione alle critiche che hanno colpito la proposta ministeria
le dì cambiare per decreto i programmi (e solo quelli) alla scuola 
media superiore. E subito è scoppiata un'altra grana nella mag
gioranza. Il liberale Valituttì, presidente della commissione PI si 
è dissociato dalle dichiarazioni della Falcucci, segnando cosi 
un'altro punto nel lungo elenco delle feroci polemiche che divi
dono il pentapartito anche sulla scuola. 

Durante la discussione, la senatrice Carla Nespolo, comuni
sta, ha ricordato le drammatiche discriminazioni a cui sono 
sottoposti molti studenti che hanno scelto di non avvalersi del
l'insegnamento religioso. Il ministro risponderà poi che chi cri
tica lei dovrebbe in realtà criticare il Concordato. L'intervento di 
Giuseppe Chiarente ha denunciato che «il senso dell'operazione 
del ministro sui nuovi programmi è mascherare l'impossibilità 
della maggioranza di accordarsi su qualsiasi riforma e persino 
sull'elevamento dell'obbligo a 16 anni». Cosi, ha aggiunto, si 
lascia cadere la legge e la stessa prospettiva della riforma: «Si 
finge di modificare in profondità i contenuti senza definire gli 
obiettivi della scuola. Questa è la premessa del caos». A questo 
giudizio durissimo il ministro ha detto che sì, prima o poi la 
riforma e l'obbligo a 16 anni si faranno, ma solo lasciando le 
scuole frammentate come ora. Poco dopo, al ministro ha indiret
tamente risposto il Cnel, che ha chiesto l'immediato elevamento 
dell'obbligo a 16 anni accorpando «drasticamente» le scuole esi
stenti. 

Divieto di sosta più 
caro e pneumatici 

bloccati da un gancio 
ROMA — Lasciare ta macchina in sosta vietata net centri stori
ci, in un prossimo futuro, potrà costare caro: i vigili saranno 
infatti autorizzati a staccare la targa posteriore della vettura o a 
bloccare il veicolo con una «ganascia» agganciata alla ruota. 
Riavere la targa o sbloccare l'auto comporterà perdite di tempo 
e pagamento di multe salate. Sono queste le proposte avanzate 
oggi dagli assessori al traffico delle più grandi città italiane 
(Roma, Milano, Torino, Bologna, Firenze, Genova, Palermo) 
convocati dal ministro dei Trasporti Claudio Signorile per un 
esame dei problemi del traffico urbano. Nel corso della riunione 
il ministro ha convenuto sulla necessità di una miniriforma 
stralcio del nuovo codice della strada all'esame del Parlamento 
per consentire alle pubbliche amministrazioni di intervenire 
concretamente sui fenomeni più drammatici che — è stato sot
tolineato — non sono più caratteristici delle grandi città ma 
aggrediscono oramai anche 1 capoluoghi dì provincia. Si agirà 
anche sull'ammontare delle multe per divieto di sosta: quelle in 
vigore oggi — hanno sostenuto concordemente gli assessori — 
sono troppo basse e non costituiscono più un deterrente. Ma 
oltre le sanzioni occorrerà prevedere anche misure che consen
tano una circolazione più fluida. Una di questa potrà essere 
rappresentata dalla introduzione di parchimetri a pagamento 
senza custodia, i cui introiti — è stato proposto — potranno 
essere destinati a finanziare progetti per il miglioramento della 
circolazione. Il principio al quale si ispirano questi provvedi
menti — anticipati nel nuovo codice della strada predisposto da 
Signorile — è di determinare «un cambiamento di strategia che 
comporti non più una dissuasione generica ma sanzioni specifi
che». 

Gli avvocati chiedono di leggere tutti gli atti: ci vorrebbero due anni 

Palermo, tentativo 'legale' 
di bloccare il processo 

Se la richiesta venisse accolta molti imputati ritornerebbero in libertà - I magistrati 
non si allarmano: la prassi giudiziaria dà ragione a chi vuole proseguire rapidamente 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il presidente e 11 giudice a late-
re inchiodati alla sedia. Notte e giorno, per 
almeno due anni. E impegnati nella lettura, 
una ad una, anche se a turno, di ottocentoml-
la pagine. Tutti gli atti Istruttori del maxi
processo a Cosa nostra. Dalle Intercettazioni 
telefoniche al rapporti di polizia e carabinie
ri; dalle perizie balistiche a quelle grafiche; 
dalle indagini bancarie a quelle patrimonia
li. Un labirinto cartaceo nel quale gli avvoca
ti della difesa del maxiprocesso a Cosa no
stra vorrebbero cacciare la Corte d'Assise, 
Per completare uno scenario decisamente 
surreale va detto che la stragrande maggio
ranza degli imputati — 150 su 200 — torne
rebbero a passeggiare per la città avvantag
giandosi della decorrenza termini. 

Osserva 11 giudice Paolo Borsellino, procu
ratore capo a Marsala, fra 1 protagonisti di 
spicco del lavoro istruttorio che è alla base 
del maxiprocesso: «Apparentemente la ri
chiesta degli avvocati è Ineccepibile, la nor
ma Infatti prevede la lettura degli atti. Ma è 
anche vero che la prassi giudiziaria ben rara
mente ha comportato una slmile linea di 

condotta. Si danno infatti per letti In quanto 
si presume che tutte le parli interessate il 
conoscano. In questo caso, a parte gli Inter
rogatori, rimarrebbero da smaltire qualcosa 
come duemila rapporti di polizia giudiziaria. 
Un materiale decisamente sterminato». Gli 
fa eco un altro giudice Istruttore, Leonardo 
Guamotta: «L'obiettivo degli avvocati ormai 
è più che evidente. Dietro la forma, una so
stanza ben più profonda». 

Il campanello d'allarme era suonato mer
coledì, quando in aula-bunker, richiaman
dosi ad una interpretazione scolastica del 
Codice di procedura penale alcuni legali ave
vano avanzato la loro richiesta. C'è stato per
fino chi ha dato per «concluso» 11 maxiproces
so. Ma 1 magistrati preferiscono ancora non 
sbilanciarsi. Per due ragioni. Innanzitutto 
attendono che il fronte della difesa si chiari
sca bene le Idee su ciò che vuole con esattez
za. Infatti, mentre la richiesta Iniziale era ad 
alzo zero (800 mila pagine di atti la leggere) 
alcuni avvocati, In un secondo tempo, hanno 
fatto sapere che si potrebbe praticare una vìa 
intermedia, puntando ad una selezione del 
materiale. 

li 31 ottobre però 1 giochi saranno fatti. A 
quella data gli avvocati scioglieranno ogni 
riserva. Falchi e colombe, equamente ripar
titi nel gruppone del quasi duecento penalisti 
palermitani o troveranno una intesa o si 
spaccheranno pubblicamente. Prevarranno 
gli ostruzionisti che poi sono succubi del loro 
assistiti? O quelli che invece si rendono conto 
che 11 processo a Cosa nostra comunque deve 
continuare? Su questo aspetto U parere del 
giudici è netto: «Una simile richiesta non è 
stata avanzata né durante il processo di Na
poli, né durante quello alle Brigate rosse. Il 
gioco degli avvocati è palese. E preferibile 
non commentare simili atteggiamenti». 

I giudici palermitani ora guardano con 
sempre maggiore insistenza a Roma, la
sciando intendere che i momenti decisivi del
la partita forse d'ora in avanti non si gioche
ranno più nell'aula d'acciaio e cemento ar
mato. «Un maxiprocesso — affermano — 
non può essere condotto con strumenti tradi
zionali. Una iniziativa del legislatore a que
sto punto è Indispensabile. Anche se 1 tempi 
si sono fatti stretti, molto stretti». Ha suscita
to stupore tra 1 giudici anche lo strano silen

zio dei ministri Andreotti. Spadolini, e Ro
gnoni. La corte aveva deciso di ascoltarli co
me testi e aveva notificato loro questa volon
tà già in molte occasioni. I ministri avrebbe
ro dovuto far sapere se Intendono essere in
terrogati a Roma o deporre nell'aula bunker. 
Tutti e tre, Invece, continuano a tacere. Tac
ciono anche le autorità americane: dovreb
bero pronunciarsi sulla richiesta del giudici 
palermitani di interrogare a New York 11 
boss Badalamenti. 

Sulla lettura degli atti deciderà comunque 
il presidente Giordano, che Ieri ha accurata
mente evitato l'assalto del cronisti. Potrebbe 
decidere (è sua facoltà), anche In presenza di 
una secca opposizione della difesa, di dare 
per letto tutto il materiale processuale. A di
rimere la matassa sarebbe chiamata in quel 
caso la Cassazione che, a sua volta* potrebbe 
annullare 11 processo per vizio di forma. Ecco 
perché l giudici sperano ora In inlstatìve ro
mane. 

Saverio Lodato 
NELLA FOTO; Angelo Epaminonda mentre en
tra in aula, per l'udienza di ieri 

Il tribunale ritiene colpevoli sei dei sette imputati» «decimata» la corrente del ministro De Michelis 

Tangenti a Venezia, condannati gli assessori Psi 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Coletto, 11 
grande accusatore, diceva la 
verità; la ricostruzione del 
fatti sintetizzata dal Pubbli
co ministero, Antonio Foja-
delli, la sua tesi In base alla 
quale Io scandalo delle tan
genti era maturato all'inter
no di un «sodalizio» di Inte
ressi, stavano e stanno in 
piedi: e così^el del sette im
putati a! processo che nella 
sostanza ha messo sotto ac
cusa alcuni tra 1 personaggi 
più In vista della corrente 
demlchellslana del Psl vene
ziano, sono stati ritenuti re
sponsabili del reati loro con
testati e condannati. Poche 

parole, Ieri sera, del presi
dente del Tribunale, Gava-
gnln, per comunicare il giu
dizio e le pene: quattro anni e 
mezzo a Rodolfo Cimino, ex 
assessore al Lavori pubblici 
della provincia di Venezia e a 
Fulgenzio Llvlerl, ex asses
sore all'ecologia del Comu
ne, ex segretario del Psl la
gunare; ad entrambi è stata 
comminata anche l'interdi
zione perpetua dal pubblici 
uffici ed una multa di quin
dici milioni. Due anni e mez
zo a Plinio Danieli, al quale 
sono state concesse le atte
nuanti generiche, architetto 
di casa socialista per le cui 
mani sono passati 1 progetti 

di edificazione di mezza Me
stre; un anno e undici mesi 
per Adriano Da Re, ex asses
sore di Spinea, socialista, au
tore di una mezza confessio
ne e «graziato» da una so
spensione della pena; due 
anni e otto mesi a Carmine 
Ciffonelli, tessera De, tecni
co comunale, e due anni e 
due mesi per Giorgio Tessa-
ri, tessera Pel, (estraneo però 
al «sodalizio») tecnico del Co
mune di Venezia. L'ultimo 
socialista, Antonino Carbo
ne, ex presidente della Usi 18 
è stato assolto per insuffi
cienza di prove. Concussio
ne, millantato credito, viola
zione della legge sul finan

ziamento pubblico al partiti, 
Interesse privato in atti di 
ufficio; meccanismi di un si
stema di governo che In pra
tica tendeva a rendere auto
matico 11 pagamento, da par
te della Impresa Soveco, del
le «tangenti» pro-Psi o In fa
vore di una singola persona: 
tutto vero, secondo una sen
tenza che decima lo staff di
rigenziale del Partito sociali
sta a Venezia e che quasi az
zera l'ossatura della corrente 
del Psi che fa capo al mini
stro Gianni De Michelis. 1 
condannati ricorreranno In 
Appello. Nel frattempo do
vrebbe giungere a conclusio
ne la vicenda giudiziaria che 

coinvolge, In merito agli 
stessi fatti denunciati da Ro
berto Coletto ed affrontati 
dal dibattimento che si è 
concluso poche ore fa, 11 sin
daco di Venezia Nereo Laro-
ni, raggiunto da una comu
nicazione giudiziaria e la cui 
posizione e stata stralciata 
dal fascicolo del processo 
perché 11 p. m. Fojadelll ha 
ritenuto indispensabile un 
prolungamento dell'istrut
toria a suo carico. 

•In Comune e in Provincia 
— ha commentato 11 segreta
rio della Federazione vene
ziana del Pel, Walter Vanni 
— Il quadripartito esce gra
vemente colpito nella sua 
credibilità e nella sua tenuta. 

C'è da augurarsi che 1 diri
genti del Psl sappiano assu
mere atteggiamenti coerenti 
anche In sede Istituzionale e 
corrispondano alla gravità 
degli addebiti a carico di per
sonaggi di primo plano di 
quel partito al fine di resti
tuire credibilità e prestigio 
agli organi elettivi. Emerge 
con forza da questa vicenda 
~ ha concluso Vanni — 11 
prezzo pagato dal Psl ad una 
concezione della politica del 
potere che ha aperto la stra
da al gravi fenomeni oggi 
oggetto delle decisioni della 
magistratura». 

Toni «top 

E Rimini diventa una piccola Lourdes 
Fino a domenica, nel salone della Fiera, mons. Milingo, già arcivescovo dello Zambia, 
sarà a disposizione per le «guarigioni» - Arrivi previsti da ogni parte d'Italia 

Il t empo 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Una statua della 
Madonna, un crocefisso alto 
tre metri. Davanti, In un Im
menso salone della fiera, die
cimila posti a sedere. Per do
menica mattina prevedono 
di riempirli tutti. Accorre
ranno — assicurano gli or
ganizzatori — da tutta Italia 
per la «preghiera di guarigio
ne»: fra di loro ci saranno 
centinaia di ciechi, malati 
gravissimi, paralizzati, ecc. 
Tutti con la speranza di gua
rire, di lasciare, «come è suc
cesso ad altri», carrozzelle e 
bastoni bianchi. E una storia 
vecchia e nuova. Vecchia 
perché nella Chiesa, e nel 
mondo che la circonda, ci so
no sempre stati persone e 
luoghi diventati famosi per 
•le guarigioni» (basti pensare 
a padre Pio e a Lourdes). E 
una storia nuova perche 11 
•movimento» che si riunisce 
a Rlmlnl (si sono trovati Ieri 
pomeriggio, e continueran
no fino a domenica) è alla 
sua prima apparizione na
zionale. SI tratta del fedeli di 
monsignor Emanuele Mllln
ge, già arcivescovo di Lusa-
ka (Zambia), sottoposto a 
giudizio dall'ex Sant'Uffizio 
e praticamente assolto, da 
tre anni In Italia con un in
carico («emigrazioni estere e 
turismo») in Vaticano. Un 

vescovo divenuto noto per «le 
guarigioni», con una chiesa 
(quella argentina, nella capi
tale) sempre piena di malati 
In cerca di salute. «Sono tre 
anni — spiegano I suol ade
pti ("non abbiamo nome, 
siamo solo persone al suo 
servizio») — che II vescovo 
gira per l'Italia, incontra pic
coli gruppi. Abbiamo deciso 
di trovarci qui a Rlmlnl. per 
meditare, assieme a lui, sulla 
sua catechesi». Il program
ma è Impegnativo: preghie
re, relazioni, testimonianze 
da mattino a sera, con bre
vissime «pause di sollievo», e 
dopo cena tre ore di adora
zione In chiesa. 

Monsignor Mlllnge. se
condo un altro cardinale 
africano, Patrlk Kalllembe, è 
riuscito a confrontare cultu
ra e tradizione africana con 
Il linguaggio del Nuovo Te
stamento, tentando di «tra
durre l'interpretazione del 
mondo e la religione africa
na nel linguaggio della scrit
tura». 

Ma molti di coloro che so
no arrivati a Rlmlnl (Ieri se
ra erano già un miglialo), so
no interessati soprattutto ad 
un punto della «catechesi*. 

?lucila della guarigione. Fra t 
edell, molti sono i •carisma

tici», che pensano che 1 «doni» 
dati agli apostoli alle origini 

della Chiesa (poteri di guari
gione, liberazione, ecc.) deb
bano essere esaltati e mani
festati anche oggi. «Monsi
gnor Mllinge — ci spiega un 
padre Camtlllano (nella sala 
ci sono una ventina di sacer
doti, monaci e frati, e decine 
di opere) — è certamente un 
carismatico. Dà un messag
gio di speranza e di potenza. 
una Chiesa che non guarisce 
non risponde alle angosce». 

Entrare nel salone non è 
facile: «La stampa non è invi
tata», dicono. Occorre Iscri
versi, mettere una meda
glietta sulla giacca. («Insie
me con Gesù. Alleluia»). 

«Io seguo ti vescovo da tre 
anni. Hq visto tante guari* 
glonl». «E un eletto da Dio. 
Sono qui per chiedere grazie 
sia spirituali che materiali». 
•Si fermi al convegno: senti
rà anche lei la signora di Ta
ranto testimoniare sulla pro
pria guarigione: per due vol
te, pregando con mons. Ml
llnge, ha sconfitto 11 cancro». 
•C'è un ragazzo di Roma che 
è guarito da un cancro al gi
nocchio: e solo perché aveva 
In tasca un rosario benedetto 
da Mlllnge*. Arrivano gruppi 
dal Veneto, dall'Emilia, dal 
meridione. SI passano le vo
ci, si parla delle «guarigioni» 
(qui nessuno accetta il ter
mine mlncolo) si aspetta 

con ansia la seduta di dome
nica. 

Per tutti, la fede, per esse
re tale, deve essere assoluta e 
totale. «Lei stia attento, lo di
co per il suo bene. Chi non 
crede si danna, va all'infer
no. Nella mia vita ho avuto 
due grandi fortune: ho cono
sciuto padre Pio, ed oggi pos
so conoscere monsignor Ml
llnge*. «E un santo, sono qui 
perché ho avuto precise te
stimonianze: una signora 
che parlava con lui dopo non 
ha avuto più bisogno del ba
stone. Zoppicava da cln-
quanVannl». «No, fra padre 
Pio e monsignor Mlllnge non 
c'è differenza. È la stessa fe
de*. 

Il vescovo entra In sala, se
guito da una decina di reli
giosi, Inizia la messa. Lui 
parla della necessità di «vive
re secondo verità nella cari
tà*. Non è presente il vescovo 
locale. In prima fila hanno 
messo una suora malata di 
cancro. Dietro ci sono bam
bini spastici e paralizzati, 
uomini e donne che cercano 
un'ultima speranza. La «ca-
{•itale del turismo*. 11 «dlver-

imentlflclo», fino a domeni
ca, nell'immenso salone del
la Fiera, sarà una piccola 
Lourdes. 

Janrvtr Mttatti 

LE TEMPE
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venera 
telano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 
11 
18 
11 
13 
12 
10 
20 
12 
18 
18 
13 
15 
13 
9 
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19 
18 
19 
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12 
16 
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15 
19 
21 
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21 
16 
23 
22 
24 
21 
25 
19 
18 
20 
25 
24 
19 
28 
23 
20 
22 
26 
26 
27 
27 
29 
26 
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SITUAZIONE — Une pei tui battone atlantica età atti e verta—«4o «j—flo— 
cernirne ta nostra penisole. Netta serata <fl Ieri al i portata tue* 
regioni centrali e in giornata ai porterà eu quefte marMftoctatt. £ seguita 
da una circolazione di aria umida ed matabne. 
B. TEMPO IN ITALIA — Suite ratfont eettentrlona» inUtetmenca • 
rioni di tempo variabile caratterizzate da attemanza di t 
e schiarite ma con tendenza a graduale mtgRoramento. Suee raglan! 
centrali inizialmente cielo motto nuvoloso o coperto con piagge i 
a con tendenza a vanebaHa. Suao regioni taarMaanea \_ 
•k^h^^k^uBLa^A ^ L * J L ^ *»d^ja,^É£«aX^^B«A d*_OM*ju*Adbe1^»A£^ksVA ^h^h^h L K e j ^ h ^ J a l ^ ^ h a t ^ ^ f t A . 

r amento oeee COIMBOOOI a unusiericno con •manairMia—tona 1 
Io—Ha a successive precipitazioni anche a 
Temperatura generalmente in diminuzione. 

In un anno il deficit è aumentato di 13 miliardi 

Il Vaticano batte cassa 
I cardinali ai fedeli: 

«Aumentate le offerte» 
Nel bilancio presentato nessun accenno alla situazione e ai movi
menti dello Ior, la banca di stato - Complesso movimento di denaro 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Le finanze valicane segnano 
rosso tenuto conto che U bi
lancio della Santa Sede, che 
nel 1985 aveva registrato un 
disavanzo di 65 miliardi e 
785 milioni di lire, coperto 
solo In parte dall'obolo di S. 
Pietro, nel 1986 avrà un disa
vanzo di 78 miliardi e 791 mi
lioni di lire con un aumento 
di deficit di 13 miliardi. Per II 
1986 si prevedono, infatti, 
entrate per 72 miliardi e 697 
milioni di lire ed uscite pari a 
lire 151 miliardi e 488 milioni 
di lire. Solo 11 personale di 
servizio (2.281 unità) grava 
per li 54% sull'intero bilan
cio. Sono» poi, In aumento le 
attività del diversi dicasteri 
vaticani. Ora è vero che l'o
bolo di S. Pietro (ossia 11 de
naro che affluisce diretta
mente al Papa sotteforma di 
offerte) è stato nel 1985 di 47 
miliardi e 808 milioni di lire, 
ma è anche vero che la gran 
parte di questo denaro deve 
essere destinato a sostenere 
«l'ufficio apostolico del pon
tefice* ed altre attività mis
sionarie soprattutto nei pae
si del terzo mondo. Né può 
tranquillizzare il fatto, se
condo un comunicato emes
so Ieri dal consiglio del car
dinali preposto alla supervi
sione delle finanze vaticane. 
che 11 bilancio dello Stato 
della città del Vaticano ab
bia registrato nel 1985 un at
tivo di 246 milioni di lire dato 
che le entrate sono state di 69 
miliardi e 34 milioni di lire e 
le uscite di 68 miliardi e 788 
milioni. Questo bilancio ri
guarda esclusivamente la 
gestione del piccolo Stato sul 
quale solo 11 costo del perso
nale (1.195 unità in servizio e 
529 in quiescenza) grava per 
11 57%. Riferendosi, perciò, 
al bilancio In rosso della 
Santa Sede, come governo 
centrale della Chiesa univer
sale, Il comunicato rileva che 
«la preoccupazione è oggi 
molto maggiore in quanto vi 
è stata una ulteriore e pro

gressiva erosione del patri
monio», vale a dire beni Im
mobili. Di qui — prosegue 11 
comunicato — «l'urgente ne
cessità di un maggiore aiuto, 
non solo come espressione di 
amore fittale verso la Chiesa 
per 11 ministero del Santo 
Padre, ma anche risposta ad 
un autentico dovere cristia
no». 1 fedeli, quindi, vengono 
Invitati a moltipllcare le of
ferte «volontarie e Ubere» per 
sostenere sia le chiese locali 
che la macchina organizzati
va e burocratica del governo 
centrale che è la Santa Sede. 
Il consiglio del cardinali per 
lo studio del problemi orga
nizzativi ed economici della 
Santa Sede. Istituito da Gio
vanni Paolo II per riordinare 
e porre su nuove basi le fi
nanze vaticane dopo lo scan
dalo Ior-Banco Ambrosiano, 
ha annunciato che si stanno 
studiando «modalità e mezzi 

per sviluppare e realizzare 
maggiori aiuti e collabora
zioni». Non viene fatto, Inve
ce, alcuna accenno alla ban
ca vaticana (Ior). Va ricorda
to che lo Ior, per porre fine 
alle polemiche giornalistiche 
sviluppatesi In seguito allo 
scandalo con il vecchio Am
brosiano che tanto aveva no
ciuto all'immagine della 
Chiesa, pagò 11 debito con le 
banche estere che ammonta
va a 445 milioni di dollari in 
un'unica soluzione. L'attua
le disavanzo della Santa Se
de è perciò piccola cosa di 
fronte alla somma esborsata 
da New York. Ciò vuol dire 
che le notizie fomite sul bi
lanci della Santa Sede e dello 
Stato città del Vaticano dal 
consiglio del cardinali sono 
solo una parte del grande, 
complesso movimento fi
nanziario di questo piccolo 
Stato. 

Atceste Santini 

Corte dei conti: vince 
la lista «cattolica» 

ROMA — La Usta «Rinnovamento», di Ispirazione cattolica, 
ha stravinto le elezioni per il rinnovo degli organi della asso
ciazione del magistrati della Corte del conti. Hanno votato 
485 giudici su 566. Secondo 1 primi dati, ancora ufficiosi, 
Rinnovamento ha ottenuto il 50,7% del consensi e 14 seggi su 
28 nel direttivo. Nello scorso triennio aveva il 31,2%. La Usta 
esprimerà anche il nuovo presidente dell'associazione, Mas
simo Vari, che ha personalmente ottenuto il 72,4% del voti. 

«Alternativa», la corrente che raccoglie le sinistre, ha otte
nuto solo 2 seggi ed 119% del suffragi contro 1121,5% prece
dente (ma più che un crollo di consenso questo dato sembra 
l'effetto dell'astensionismo propagandato da un gruppo di 
giudici). Intermedie le posizioni delle altre correnti. «Indi
pendenza democratica» (centrista e «apolitica») ha 7 seggi ed 
il 23,4%, contro 11 30% precedente. Ed «Impegno costituzio
nale» (area laica) ottiene 5 seggi ed 1117% del voti, come nello 
scorso triennio. Le elezioni sono state contrassegnate da ten
sioni e contrapposizioni aspre. Dovevano svolgersi In prima
vera, ma furono sospese a seguito di un ricorso che ventilava 
presunte irregolarità. 

Iri. al via l'inchiesta 
Lo scandalo dei fondi neri - La Camera adotta il testo radicale 
come quello base - La proposta va ora in commissione Bilancio 

ROMA — Primo passo alla 
Camera per un'inchiesta 
parlamentare sullo scan
dalo del «fondi neri* dell'I* 
ri. L'assemblea di Monteci
torio ha Infatti deciso ieri 
(favorevoli 1 gruppi del
l'opposizione di sinistra, 
astenuto 11 pentapartito, 
contrarlo 11 Msl) di adotta
re quale testo base per Ve* 
same della proposta In 
commissione Bilancio 
quello del radicali, 11 primo 
presentato (gli altri erano 
del Pel, del Msl e della Sini
stra Indipendente). 

Scelto 11 testo, la Camera 
ha rinviato la proposta In 
commissione dove dovran
no essere discussi e votati 
SU emendamenti, e dove 

ovrà essere approntato il 
testo per l'aula. E chiaro 
quindi che l'Iniziativa del
l'opposizione di sinistra si 
sposta ora In commissione 
per impedire che la propo
sta venga Insabbiata, n 
perchè del tentativo è ov
vio: ingentilirne somme, 
per centinaia di miliardi 
(non meno di 400), non era
no state contabilizzate dal
le società Italstat e Seal, 

collegate delllrl; ed aveva
no costituito un fondo, de
positato presso Medioban
ca, dai quale avrebbero at
tinto, per operazioni di 
corruzione politica, l diri
genti dell'Ili, Ivi compreso 
l'ex presidente Giuseppe 
Petrilli, nel confronti del 
quale lì Senato ha conces
so alla magistratura ordi
narla l'autorizzazione a 
procedere. 

I primi atti istruttori 
compiuti (che avevano 
comportato anche l'arre
sto cautelare del presiden
te dell'Italstat, Ettore Ber-
nabel, e dell'amministra
tore delegato di Medioban
ca, Fausto Calabria, poi ri
messi in libertà) e le prime 
audizioni della commissio
ne Bilancio avevano con
fermato l'utilità e l'urgen
za dell'Inchiesta parla
mentare la cui decisione 
era stata l'anno scorso rin
viata con 11 pretesto di non 
Interferire con l'Indagine 
giudiziaria. 

n pentapartito si era pe
rò Impegnato a «discutere 
rapidamente in aula la 
questione sulla base di un 

testo unificato delle varie 
proposte. Poi un tentativo 
di rinviare la scottante vi
cenda alle calende greche, 
e infine, quando l'opposi
zione aveva Imposto l'i
scrizione dell'argomento 
all'ordine del giorno del la
vori d'aula, la manovra per 
Il non passaggio agli arti
coli delle varie proposte: 
ma l'ordine del giorno del 
pentapartito era stato boc
ciato, con l'opposizione si 
erano schierati perfino 
una sessantina di deputati 
della maggioranza. 

Facile prevedere che In 
commissione si rinnovino 
ora l tentativi, soprattutto 
della D e per affossare l'in
chiesta. «Dall'Interno stes
so dell'Iri — ha osservato 
Luigi Castagnola, primo 
firmatario della proposta 
comunista — dovrebbe fi
nalmente venire una ener
gica sollecitazione perché 
sia fatta luce piena su un 
capitolo che appanna se
riamente l'Immagine del
l'istituto». 
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